
 

 

 

Progetto PNRR 

 

Titolo Progetto: A novel public-private alliance to generate socioeconomic, 
biomedical and technological solutions for an inclusive Italian ageing society – 
Age-It 

Codice progetto MUR: PE0000015  – CUP UNINA: E63C22002050006 

                                                       CIG ZB83CF7814 

Acquisto di materiale da laboratorio a marchio Alzet ed Ethicon 

Determina a contrarre del 20.10.2023 

 

 

IL DIRETTORE 
 

VISTO il vigente Statuto di Ateneo, ed in particolare l’art. 29, rubricato “Dipartimenti”, che 

al comma 13, lett. e) recita come segue: “nell'ambito delle proprie competenze e 

nei limiti fissati dal Regolamento di Ateneo in materia, i Dipartimenti possono 

stipulare contratti e convenzioni con soggetti pubblici e privati per attività di 

ricerca, di consulenza e di servizio in conto terzi.”; 

VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, 

emanato con Decreto Rettorale n. 2138 del 16.06.2015, modificato con D.R. 2041 

del 20.06.2016, ed in particolare l’art. 55 “Principi generali” e l’art. 56 “Riparto di 

competenze in caso di procedure ordinarie di affidamento”; 

VISTO il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del Dipartimento di Medicina 

Clinica e Chirurgia, emanato con D.R. n. 108 del 11.01.2013 e successivamente 

modificato con D.R. n. 1280 del 26.04.2016; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i., ed in particolare gli artt. 5 

“Responsabile del procedimento” e 6 “Compiti del responsabile del 

procedimento”; 

VISTO l’art. 26 della legge 488/1999; 

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

VISTI gli articoli 23 e 37 del D. Lgs. 33/2013 e l’art. 1, co. 32, della Legge 190/2012, in 

materia di “Amministrazione trasparente”; 

VISTO il vigente Regolamento d’Ateneo in vigore in materia di procedimento 

amministrativo; 

VISTA la Legge 190 del 06.11.2012 contenente “Disposizioni in materia di Prevenzione   e 

Repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

VISTO il Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a  

norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 emanato con 

DPR n. 62 del 16.04.2013; 

VISTA la delibera n. 36 del 30.01.2014 del Consiglio di Amministrazione con la quale, in 

esecuzione del Regolamento emanato con il suddetto D.P.R. n. 62/2013, è stato 

adottato il Codice di Comportamento dell’Università; 

VISTA la pianificazione dell'Ateneo per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, 

relativa al triennio 2023/2025, confluita nel Piano Integrato di Attività ed 

Organizzazione (P.I.A.O.) di Ateneo, ed in particolare le appendici 2.3.C, 2.3.D, 

2.3E; 



 

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 31.3.2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici” 

VISTO in particolare, l’articolo 17, commi 1 e 2, del citato Decreto Legislativo n. 36 del 

31.03.2023, il quale prevede che “I. Prima dell'avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 

apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte. II. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua 

l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

VISTE  le richieste di acquisto del 13.10.23 a firma del prof. Guido IACCARINO, 

Responsabile scientifico del Progetto indicato in epigrafe, finalizzate 

all’acquisto del seguente materiale da laboratorio, connesso alla realizzazione del 

progetto: 

 

Nome e tipologia commerciale del prodotto  
e/o servizio richiesto 

Brand / Marca 
Codice articolo 

produttore 
Q.tà 

OSMOTIC PUMP - 100μL - 2 Weeks (10 
pcs/box) 

ALZET 1002W 1 

Conf. 36 fili ETHICON ETHICON K881H 1 

Ethicon 5/0 Seta 36 fili da 75 cm ago BB ETHICON K880H 1 

Conf. 36 fili ETHICON, seta size 6/0, 
lunghezza 75 cm, ago C1 

ETHICON K889H 1 

Conf. 36 fili ETHICON, seta size 7/0, 
lunghezza 30 cm, ago BV-1 

ETHICON K803H 1 

 

VISTE  le contestuali dichiarazioni di infungibilità rese dallo stesso docente in pari data, 

con cui lo stesso ha attestato che il materiale richiesto dovrà necessariamente 

provenire, rispettivamente, dalle ditte Alzet e Ethicon, non potendo essere sostituito 

con prodotti analoghi di altri brand, non essendo disponibili nel repertorio 

nazionale ed estero prodotti con caratteristiche che garantiscano soluzioni 

equivalenti in termini di prestazioni e/o requisiti funzionali; 

VISTE  le relazioni del richiedente, con cui lo stesso ha attestato che i relativi acquisti sono 

coerenti con gli obiettivi del progetto “A novel public-private alliance to generate 

socioeconomic, biomedical and technological solutions for an inclusive Italian 

ageing society – Age-It”, in particolare per le indagini biomediche e le valutazioni 

biochimiche previste e che, per consentire il raggiungimento degli obiettivi 

previsti dal progetto entro i tempi stabiliti, tali acquisti dovranno essere 

effettuati con le caratteristiche di urgenza; 

VISTE le ulteriori dichiarazioni del 13.10.23 del medesimo Prof. Iaccarino sulla necessità 

dell’acquisto del citato materiale, consumabile e non, di laboratorio per lo 

svolgimento dell’attività di ricerca prevista dal progetto, nel senso che i relativi 

acquisti costituiscono un obiettivo dell’investimento finanziato nell’ambito 

dell’Iniziativa di ricerca sulla base di quanto presentato nella proposta di Iniziativa 

e che, a fini di rendicontazione, il costo ammissibile è il costo di acquisto; 

CONSIDERATO  che il materiale de quo non è presente sul mercato elettronico; 

CONSIDERATO che l’Ufficio scrivente ha condotto una preliminare indagine di mercato, tesa a 

rilevare ipotesi di esclusività nella distribuzione e/o produzione del materiale 



 

richiesto, accertandone la presenza, come fornitore, in capo alla 2Biological 

Instruments snc, C.F. e Partita IVA 02489610127, con sede alla Via L. Da 

Vinci 2C 21023 Besozzo (VA) 

VISTA    la dichiarazione con la quale la suddetta 2Biological Instruments ha 

conformemente attestato di essere “distributore esclusivista per l’Italia dei 

prodotti indicati in offerta originali Alzet/Ethicon”; 

TENUTO CONTO che dall’istruttoria condotta dall’ufficio scrivente  è emerso che la suddetta 

2Biological Instruments è in possesso di pregresse e documentate esperienze 

analoghe a quelle oggetto di affidamento, in particolare con questo Ateneo; 

VISTO l’art. 225 comma 8 del D.l.gs n. 36/2023 il quale stabilisce che ”In relazione alle 

procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche 

suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e 

dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione 

europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non 

finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le 

disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, 

dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le 

specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 

realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano 

nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 

2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

VISTO l’art. 51 co.1 lett. a) n. 2 del citato decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021 ai sensi del quale “ in caso di 

affidamento diretto (…) per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione (…) la stazione appaltante procede 

all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici,    

fermi restando   (…) l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e 

documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento (..)”; 

VISTA l’offerta 07/09/23/2B della suddetta società 2Biological Instruments per la fornitura 

del materiale in argomento, così articolata: 

 

Q.tà Codice Descrizione Unit Price. Euro 

1 K881H Conf. 36 fili ETHICON, seta size 4/0, 

lunghezza 75 cm, ago BB (cilindrico) 

  

  230,00 230,00 

1 K880H Ethicon 5/0 Seta 36 fili da 75 cm ago BB 230,00 230,00 

1 K889H Conf. 36 fili ETHICON, seta size 6/0, 
lunghezza 75 cm, ago C1 

  

  255,00 255,00 

1 K803H Conf. 36 fili ETHICON, seta size 7/0, 
lunghezza 30 cm, ago BV-1 

  

  440,00 440,00 

1 1002W OSMOTIC PUMP - 100μL - 2 Weeks (10 
pcs/box) 

  

  380,00 380,00 
  

 

  
  SPESE GESTIONE MEPA  16,00 16,00 

 

 per l’importo complessivo derivante di € 1551,00 oltre Iva; 

 

RITENUTA congrua tale offerta; 

DATO ATTO  che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

RITENUTO  in ottemperanza alla suddetta normativa, di individuare con la presente determina le 



 

caratteristiche essenziali dell’affidamento; 

VERIFICATO che l’affidamento di cui trattasi è di modico importo, inferiore ad € 5.000, per cui, a 

norma dell’art.5, comma 5 del D.L. n. 13/2023, non è richiesta l'acquisizione di un 

codice identificativo di gara (CIG) ordinario, ma del solo Smart Cig; 

CONSIDERATO che, in virtù dell’importo inferiore a euro 5.000, questo Dipartimento non sarebbe 

tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori 

centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari, ecc., ai 

sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006; 

RITENUTO tuttavia, di ricorrere ugualmente al Mepa per la stipula contrattuale, sistema che 

assicura ampie garanzie sia per la Stazione Appaltante che per l’operatore 

economico; 

DATO ATTO  che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto mediante 

utilizzo della piattaforma MEPA per l’affidamento di cui trattasi, le cui 

caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 
• Fornitura del materiale di laboratorio sopra citato; 
• Importo del contratto: € 1.551,000 oltre Iva; 
• Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi del combinato disposto degli artt. 

50 e 76 del d.lgs. 36/2023; 

• Clausole ritenute essenziali: 

 Tempi di consegna: max 30 gg dalla data di stipula  

• Luogo di consegna: Via S. Pansini n. 5 - 80131 Napoli - Dipartimento di 

Scienze Biomediche Avanzate- Edificio n. 2- Piano Terra – Laboratorio ST 23 

• Modalità di pagamento: bonifico bancario previo ricevimento fattura ed entro 

30 giorni dall’attestazione di conformità rilasciata dal Prof. Guido Iaccarino n.q. 

di Responsabile del Progetto; 

• Puntuale rispetto delle prescrizioni e degli obblighi previsti per l’operatore 

economico dalla normativa in materia di PNRR e PNC, e, per gli obblighi 

occupazionali, quanto riassunto nella seguente tabella: 
 

Chi quando DEVONO PRODURRE A PENA DI ESCLUSIONE1 

 

Gli o.e. con > 50 

dipendenti (art. 47 

c.2 D.L. 77/2021) 

 

 

Al momento 

di 

presentazion

e della 

domanda di 

partecipazion

e o 

dell’offerta 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 

personale; 

attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle 

rsa e al consigliere regionale di parità ovvero con 

attestazione di contestuale trasmissione a detti soggetti. 

 

 

Si 

  

Gli o.e. che 

occupano da 15 a 

50 dipendenti (art. 

47 c.3) 

 

Entro 6 mesi 

dalla 

conclusione 

del contratto 

 

relazione di genere sulla situazione del personale 

maschile e femminile da trasmettere alle rsa e al 

consigliere regionale di parità. 

 

Gli o.e. che 

occupano da 15 a 

50 dipendenti (art. 

47 c.3 - bis D.L. 

77/2021 – bis e 

Delibera Anac 

n.122/2022) 

 

Ai sensi del 

D.P.C.M. 

7.12.2021 ciò 

dovrebbe esser 

richiesto con 

espressa previsione 

del bando di gara 

anche ad o.e. con > 

50 dipendenti. 

 

Entro 6 mesi 

dalla 

conclusione 

del contratto 

 

autocertificazione ex D.P.R. 445/2000 del legale 

rappresentante relativa all’assolvimento degli obblighi 

che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con 

disabilità di cui all’art. 17 L. 68/1999 (obbligo di 

certificazione). 

 

  



 

 

Gli o.e. che 

occupano da 15 a 

50 dipendenti (art. 

47 c.3 – bis D.L. 

77/2021 e Delibera 

ANAC n. 

122/2022). 

 

Ai sensi del 

D.P.C.M. 

7.12.2021 ciò 

dovrebbe esser 

richiesto con 

espressa previsione 

del bando di gara 

anche ad o.e. con > 

50 dipendenti. 

 

Entro 6 mesi 

dalla 

conclusione 

del contratto 

 

relazione  sull’avvenuto assolvimento degli obblighi 

previsti a carico delle imprese dalla L. 68/1999 e su 

eventuali sanzioni e provvedimenti imposti alle imprese 

nel triennio precedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte. 

 

 REQUISITI A PENA  

DI ESCLUSIONE1 

 

Necessari 

(art. 47 

c.4) 

L’oL’operatore economico dichiara: 

• di aver assolto, al momento della presentazione 

dell’offerta, agli obblighi in materia di lavoro e di 

persone con disabilità ex L.68/99; 

 

 

 

si 

• l’assunzione dell’obbligo di assicurare, in caso 

di aggiudicazione del contratto, una quota pari 

al 30% delle assunzioni necessarie per 

l’esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o 

strumentali, sia all’occupazione giovanile che 

femminile. 

 

si 

 

Premiali 

(art. 47 

c.5)  

È previsto un punteggio aggiuntivo (nel solo caso di 

graduatoria con attribuzione di punteggio) per l’o.e. 

che: 

• nei tre anni antecedenti la scadenza del 

termine di presentazione delle offerte, non 

risulti destinatario di accertamenti relativi ad 

atti o comportamenti discriminatori; 

• utilizzi o si impegni ad utilizzare specifici 

strumenti di conciliazione delle esigenze di 

cura, di vita e di lavoro dei propri dipendenti, 

nonché modalità innovative di organizzazione; 

• si impegni ad assumere oltre la soglia minima 

già prevista come requisito di partecipazione, 

persone disabili oppure giovani sotto i 36 anni 

e donne per l’esecuzione del contratto e per la 

realizzazione di attività connesse e 

strumentali; 

• abbia, nell’ultimo triennio, rispettato i principi 

di parità di genere ed adottato specifiche 

misure per promuovere pari opportunità 

generazionali e di genere, anche tenendo conto 

del rapporto tra uomini e donne nelle 

assunzioni, nei livelli retributivi, nel 

conferimento di incarichi apicali; 

• abbia nell’ultimo triennio, rispettato gli 

obblighi ex L.68/99 in materia di lavoro delle 

persone con disabilità; 

• abbia presentato o si impegni a presentare, per 

ciascuno degli esercizi finanziari, ricompresi 

nella durata del contratto di appalto, una 

dichiarazione volontaria di carattere 

 

 

 

 



 

finanziario ex art. 7 D.lgs. 54/2016. 

 

 

RILEVATO  come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 

transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del 

Decreto Legislativo 36/2023, per il valore  distante dalla soglia comunitaria; 

APPURATO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: “…. b) 

affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante”; 

• che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la 

scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, 

nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 

lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo 

codice”; 

• che, ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, la fornitura, per sua natura, non è ulteriormente 

suddivisibile in lotti; 

• che, ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli affidamenti diretti 

non è comunque applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica 

delle offerte anomale; 

• che, ai sensi dell’art. 76 del d.lgs. 36/2023: ”Procedura negoziata senza pubblicazione di un 

bando”:  

1. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza 

pubblicazione di un bando di gara quando ricorrono i presupposti fissati dai 

commi seguenti, dandone motivatamente conto nel primo atto della procedura in 

relazione alla specifica situazione di fatto e alle caratteristiche dei mercati 

potenzialmente interessati e delle dinamiche che li caratterizzano, e nel rispetto dei 

principi di cui agli articoli 1, 2 e 3.  […] 

2. Le stazioni appaltanti possono ricorrere a una procedura negoziata senza pubblicazione di un bando 

nei seguenti casi: 

a. […] 

b. 

quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti unicamente da un determinato operatore 

economico per una delle seguenti ragioni: 

1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisizione di un’opera d’arte o 

rappresentazione artistica unica; 



 

2) la concorrenza è assente per motivi tecnici; 

3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale […]” 

 

 che, secondo quanto disposto dall’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, la fornitura in 

parola è esente da imposta di bollo; 

 che il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori 

impiegati nell’appalto risulta essere adeguato; 

 

RITENUTO di individuare come contraente la società 2Biological Instruments, in ragione 

dell’esclusività accertata quale distributrice ed in quanto la suddetta ha già 

espletato attività analoghe per questo Ateneo, dalle quali potrà certamente 

derivare un vantaggio per la Stazione appaltante, in conseguenza della 

comprovata esperienza in forniture analoghe e dall’affidabilità dimostrata in 

tali ambiti; 

PRECISATO  che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 

riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie 

di cui all’articolo 106 e che, inoltre, con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, 

comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per 

l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore 

economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi 

in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare  significative ripercussioni alla 

stazione appaltante; 

TENUTO CONTO che non è stata riscontrata l’esistenza di rischi da interferenza in quanto si tratta 

di mera fornitura e, pertanto, non è necessario provvedere alla stesura del DUVRI 

ed i costi della sicurezza sono pari a zero; 

CONSIDERATO che, per espressa previsione dell’art. 55 c. 2 del D.lgs. 36/2023 e dell’articolo 18, 

commi 3 e 4 , dello stesso decreto non si applica il termine dilatorio di stand still 

di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTA la dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 di assenza di 

parentela e/o affinità con titolari, amministratori, soci e dipendenti della Ditta 

affidataria, nonché in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di 

interessi, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/1990 e dell’art. 6, co. 2, del 

D.P.R. 62/2013; 
 

DETERMINA 
 

- di autorizzare l’affidamento diretto, per le motivazioni indicate in premessa - ai sensi del combinato 

disposto dell’articolo 50, co. 1 lett. b), dell’art. 76, co. 2, lett. b e dell’art. 3, c. 1 lett. d) allegato 1.1. 

del D.Lgs. 36/2023 - alla Ditta 2Biological Instruments SNC della fornitura di cui in premessa, al 

prezzo complessivo di Euro  1.551,00 oltre Iva; 

- di addivenire alla stipula della Trattativa Diretta che sarà formalizzata tramite Mepa e verrà 

acquisita al fascicolo del presente ordine; 

- di acquisire dall’affidatario con la tempistica prevista normativamente la documentazione prevista 

dalla normativa in materia di PNRR; 

- di ottemperare puntualmente a quanto previsto per la Stazione appaltante dalla suddetta normativa; 

- di garantire la copertura economico‐finanziaria a valere sui fondi progettuali indicati in epigrafe; 

- di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fattura debitamente 

controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

- di dare atto che la liquidazione della fattura avverrà previo esito positivo della verifica della 

regolarità della fornitura e nel rispetto degli obblighi previsti dall'art. 3 Legge 136/2010 ed a seguito 

dell'esito positivo degli accertamenti disposti in materia di pagamenti da parte delle PMI e delle 

PP.AA.; 

- di pubblicare il contenuto e gli estremi del presente provvedimento ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 

n. 33 del 14.03.2013 nella Sezione "Amministrazione Trasparente" del sito istituzionale 

dell'Università; 



 

- di pubblicare i dati richiesti ai fini dell'adempimento di cui all'art. 1, comma 32, della L. 190/2012 e 

ss.mm.ii., come richiamato dall’art. 37, co. 1, lett. a), D. Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii., nella Sezione 

"Amministrazione Trasparente" del sito istituzionale dell'Università; 

- di pubblicare la presente determina, ai sensi dell’art. 37, co. 1, lett. b), D. Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii., 

nella Sezione "Amministrazione Trasparente" del sito istituzionale dell'Università, sottosezione 

relativa alle procedure sotto soglia dei bandi di gara e contratti. 

      Il Direttore del Dipartimento  

Prof. Fabrizio Pane 
 

 

 

Unità organizzativa responsabile del procedimento: 

Ufficio Dipartimentale Acquisti, Servizi e Gestione del Personale 

Responsabile del procedimento: 

dott. Gennaro Mocerino, Capo dell’Ufficio  

 Per chiarimenti: Tel. 081.2532400 


